
 

LE SEGRETERIE GENERALI 
 

VERTENZA GARA INTERCITY: 
L’INCONTRO AL MIT NON SCIOGLIE I NODI 

SERVONO LOTTO UNICO E TUTELE VINCOLANTI 
 
Le Segreterie Nazionali di FILT-CGIL, FIT-CISL, UILTRASPORTI, UGL Ferrovieri, FAST Confsal e ORSA 
Trasporti, a seguito dell’incontro svoltosi presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti alla 
presenza del Vice Ministro Edoardo Rixi, prendono atto della disponibilità manifestata dal Governo a 
proseguire il confronto, ma ritengono che, allo stato, non siano ancora state fornite le necessarie 
garanzie a tutela del sistema ferroviario Italiano e a tutela delle lavoratrici e dei lavoratori coinvolti 
nella futura gara per i servizi Intercity. 
Nel corso dell’incontro è emerso come l’attuale impostazione della procedura discenda dagli impegni 
assunti con l’Unione Europea nell’ambito delle trattative relative all’erogazione delle risorse del 
PNRR. Un’imposizione di fatto a cui non possiamo sottacere perché né la normativa europea, né 
quella nazionale, impongono la suddivisione del servizio in una pluralità di lotti.  
La disciplina vigente richiede procedure trasparenti, concorrenziali e non discriminatorie, ma lascia 
alle autorità competenti la responsabilità di individuare il modello organizzativo più idoneo a 
garantire qualità del servizio, efficienza industriale e tutela dell’interesse pubblico. 
Per queste ragioni, le Organizzazioni Sindacali confermano la necessità di reintrodurre il lotto unico 
quale soluzione maggiormente coerente con la natura nazionale e universale del servizio Intercity. 
Il servizio universale ferroviario è oggi, ed è sempre stato, organizzato e gestito su scala nazionale. 
La sua funzione non consiste soltanto nel collegare singole tratte, ma nell’assicurare continuità 
territoriale, integrazione della rete, accessibilità e collegamenti stabili anche nelle aree meno servite 
e sulle relazioni a minore redditività commerciale. La dimensione nazionale costituisce quindi un 
elemento essenziale del servizio stesso. 
Ribadiamo, pertanto, che la suddivisione in più lotti determinerebbe una frammentazione gestionale 
e industriale suscettibile di produrre effetti negativi sull’intero sistema ferroviario italiano, sui 
cittadini e sui lavoratori e lavoratrici interessati. Potrebbero risentirne il coordinamento dei servizi, la 
programmazione del materiale rotabile, l’organizzazione del lavoro, la manutenzione, la gestione 
delle emergenze, l’omogeneità degli standard qualitativi e la possibilità di compensare, nell’ambito di 
un sistema unitario, le relazioni più redditizie con quelle indispensabili alla coesione territoriale. 
La frammentazione rischierebbe, inoltre, di indebolire le economie di scala, moltiplicare le interfacce 
operative e contrattuali, aumentare i costi complessivi e rendere più complicata la gestione integrata 
della rete nazionale. Non sarebbe, quindi, in discussione soltanto il futuro di una singola attività o di 
una singola impresa, ma la tenuta industriale, organizzativa e occupazionale dell’intero sistema 
ferroviario del Paese. 
Il ripristino del lotto unico non esaurirebbe, tuttavia, le condizioni necessarie per la tutela del lavoro. 
A prescindere dall’assetto della gara, abbiamo chiesto che vengano introdotte una clausola sociale e 
una clausola contrattuale uniformi, vincolanti ed esigibili, applicabili all’intero perimetro dei servizi, a 
tutti gli eventuali lotti, a tutti gli operatori partecipanti e all’intera filiera degli appalti e degli 
affidamenti collegati. 
 
Tutte le lavoratrici e tutti i lavoratori interessati, direttamente o indirettamente, compresi quelli 
impiegati negli appalti e nei servizi connessi, dovranno essere garantiti attraverso il passaggio senza 
soluzione di continuità, senza licenziamenti, esuberi, demansionamenti o peggioramenti delle 
condizioni economiche e normative. 



La clausola sociale dovrà prevedere che tutte le lavoratrici e i lavoratori coinvolti dovranno 
continuare a rimanere occupati nel perimetro di gara, mentre la clausola contrattuale dovrà 
prevedere obbligatoriamente l’applicazione integrale del CCNL della Mobilità – Area contrattuale 
Attività Ferroviarie, nonché la continuità della contrattazione aziendale di provenienza, della 
retribuzione complessiva, dell’anzianità maturata, dell’inquadramento professionale, dell’orario di 
lavoro e di tutti i diritti individuali e collettivi acquisiti. 
Tali garanzie non potranno essere affidate a dichiarazioni di principio o alla disponibilità dei singoli 
operatori, ma dovranno essere espressamente inserite nei bandi, nei capitolati, nei disciplinari e nei 
contratti di affidamento, assumendo valore obbligatorio per gli aggiudicatari, per gli eventuali 
subentranti e per tutte le imprese operanti negli appalti collegati. 
Perché se concorrenza  ci deve essere allora che sia fatta sulle capacità delle aziende e sugli 
investimenti,  ma non sulla pelle delle lavoratrici e dei lavoratori. 
Chiediamo, quindi, al Governo e a tutte le Istituzioni interessate di assumere un impegno chiaro, 
diretto e vincolante su tre punti inscindibili: il ripristino del lotto unico, l’introduzione della clausola 
sociale e l’applicazione della clausola contrattuale. 
Per le Organizzazioni Sindacali il lavoro non può rappresentare una variabile di aggiustamento delle 
procedure di gara. La tutela dell’occupazione, delle professionalità ferroviarie e della contrattazione 
collettiva costituisce una condizione imprescindibile per garantire la continuità, l’affidabilità e la 
qualità del servizio ferroviario reso ai cittadini. 
Qualora alla ripresa del confronto non giungessero risposte adeguate e tempestive e non fossero 
assunti impegni scritti e vincolanti, le scriventi Organizzazioni Sindacali saranno pronte a riattivare 
tutte le iniziative di mobilitazione necessarie a tutela delle lavoratrici, dei lavoratori e del servizio 
ferroviario di interesse nazionale. 
Tenuto conto di queste forzature, dovremo porre in essere tutte le azioni affinché venga applicato, a 
tutte le lavoratrici e a tutti i lavoratori impiegati nelle imprese ferroviarie esistenti, il CCNL della 
mobilità attività ferroviarie. 
 
Roma, 07 agosto 2026                                                    Le Segreteria Nazionali 
 
 


